
Studio di settore TK21U - Servizi degli studi odontoiatrici  

 
L’attività interessata è quella relativa al codice 85.13.0 - “Servizi degli studi 

odontoiatrici”. 
Lo studio di settore TK21U (approvato con decreto del Ministro dell'Economia e delle 

Finanze del 24 marzo 2005, pubblicato nel S.S. della G.U. n. 74 del 31 marzo 2005) 
sostituisce, per il periodo d'imposta 2004, lo studio di settore SK21U, approvato con decreto 
ministeriale del 20 marzo 2001 e in vigore a partire dal periodo d’imposta 2000. 

Il nuovo studio è stato elaborato sulla base delle informazioni contenute nel modello 
SK21U costituente parte integrante della dichiarazione Unico 2003, con riferimento al 
periodo d’imposta 2002, nonché delle ulteriori informazioni contenute nell’apposito 
questionario per l’evoluzione dello studio ESK21 relativo al periodo d’imposta 2002. 

Lo studio TK21U è stato elaborato tenendo conto della possibilità che l'attività possa 
essere svolta sia in forma di lavoro autonomo che in forma d'impresa. Il relativo modello 
presenta, pertanto, il doppio quadro contabile. Ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore, i contribuenti che esercitano tali attività in forma d'impresa dovranno compilare il 
quadro F del modello TK21U, mentre i lavoratori autonomi compileranno il quadro G. 

Per tale studio è stata prevista l’applicazione monitorata, per il solo periodo d’imposta 
2004, le cui peculiarità sono state precedentemente illustrate. 

 L'evoluzione dello studio in esame ha consentito di individuare 14 nuovi cluster, in luogo 
dei 6 che caratterizzavano il precedente studio, permettendo di rappresentare meglio le 
caratteristiche dei professionisti che operano nel settore e tenendo conto delle diverse 
specializzazioni nel settore odontoiatrico. 

 Al fine di valutare in modo più efficace le soglie di coerenza dell’indicatore della resa 
oraria per addetto la distribuzione ventilica è stata suddivisa anche sulla base della localizzazione 
territoriale dell’attività. 

 Nello studio di settore TK21U, quanto riguarda le funzioni di regressione, non sono state 
introdotte le medesime novità che caratterizzano gli altri studi di settore approvati quest’anno per 
le attività professionali. Per lo studio in oggetto, infatti, non è ipotizzabile l’uso della 
valorizzazione del numero degli incarichi effettuati, mentre risulta opportuno continuare ad 
utilizzare il valore dei beni strumentali, per l’importanza da essi assunti nell’esercizio dell’attività 
di un dentista, nonchè l’età professionale, con la quale viene modulato l’avvio dell’attività di un 
giovane professionista, senza penalizzare i primi anni di avvio della professione. 

Tuttavia anche per lo studio di settore TK21U sono state introdotte alcune importanti novità 
ai fini della stima dei ricavi o compensi. In particolare: 

• l’ammontare dei ricavi o compensi percepiti in convenzione con il Servizio Sanitario 
Nazionale per le prestazioni rese in favore degli assistiti, la cui percentuale in 
rapporto ai compensi complessivi percepiti nell’anno è indicata nel rigo D21 del 
quadro degli elementi specifici del modello TK21U, è utilizzato dal software 
GE.RI.CO. per escludere la predetta quota di compensi dalla stima effettuata. In tal 
modo, è possibile effettuare la predetta stima esclusivamente sulla quota dei ricavi o 
compensi che il professionista percepisce a fronte delle prestazioni diverse da quella 
in convenzione con il SSN. Ai fini del risultato di congruità, l’applicazione 
GE.RI.CO. calcolerà i ricavi o compensi attribuibili al contribuente sommando i 
ricavi o compensi stimati relativi alle prestazioni diverse da quella in convenzione 



con il SSN e i ricavi o compensi relativi alla percentuale indicata nel rigo D21 del 
quadro degli elementi specifici del modello TK21U; 

• i costi relativi alle spese per materiale di disinfezione, sterilizzazione e materiale 
monouso sono interamente abbattuti e, pertanto, non concorrono alla stima effettuata 
dallo studio di settore. Per le spese in questione, infatti, è stato correttamente rilevato 
che esse non rappresentano un elemento in grado contribuire direttamente alla 
produzione di ricavi o compensi, mentre permettono di ottenere alti livelli di qualità e 
di tutela della salute pubblica; 

• con riferimento alle funzioni di regressione utilizzate per la stima dei ricavi dei 
soggetti che conseguono reddito d’impresa, inoltre, sono state utilizzate le 
percentuali di lavoro prestato dal personale non dipendente, in coerenza con le 
modalità di calcolo che contraddistinguono i nuovi studi relativi all’esercizio delle 
attività d’impresa. 

 
In proposito, si fa presente che le percentuali di lavoro prestato dal personale non 

dipendente, sono state utilizzate anche ai fini del calcolo dell’indicatore di coerenza “valore 
aggiunto orario per addetto”. Il predetto indicatore è, infatti, utilizzato nei confronti dei 
soggetti che conseguono reddito d’impresa, al posto  dell’indicatore “resa oraria per 
addetto” tradizionalmente usato per i professionisti.  
 Vi è da segnalare, infine, che rispetto ai tradizionali correttivi previsti negli anni 
precedenti per lo studio SK21U, il nuovo studio TK21U mantiene la previsione del 
correttivo legato ai beni strumentali  e di quello relativo alle spese e costi sostenuti per 
l'utilizzo di servizi di terzi e di strutture polifunzionali. L’applicazione di questi ultimi 
avviene attraverso la compilazione del quadro X del modello TK21U e si fondano sulle 
motivazioni già espresse nel paragrafo 9.4.3 della circolare 54/E del 13 giugno 2001. 


